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Sommario 



Numero operatori biologici 
(fonte Regione Toscana) 



Agricoltura biologica in 
Toscana (dati regione Toscana) 

 
SAU Totale   754.340 ha 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



Agricoltura biologica in 
Toscana (dati regione Toscana)   

 
 
 
 
 
 
 
 
 



Strumenti di intervento 
Le risorse del Piano di Sviluppo Rurale  

PSR 2007-2013 
Azione 214 a 1 “Introduzione o mantenimento dell’Agricoltura biologica”  

300 aziende agricole a partire dal 2007 arrivando nel 2013 a più di 2700 per un 

importo di oltre 80 milioni di euro 

 

Trascinamenti sulla nuova programmazione di 39 milioni di euro  

 

 

PSR 2014 -2020 
Misura 11 “Agricoltura Biologica”  

2308 aziende con un impegno finanziario di circa 23 milioni di euro superando le 

previsioni che erano state pari a 17 milioni di euro, per un totale nel quinquennio di 

oltre 110 milioni di euro 

 
 
 



Strumenti di intervento 
Risorse regionali 
 
 

Misura A 1.26 Programma regionale agricolo forestale 2012 

 

Azione A 1.26 Sostegno agli investimenti e alla commercializzazione delle 

produzioni biologiche 

 

a) Interventi per la realizzazione di punti vendita 

 

Euro 1.095.719 

 Richieste ammissibili 97 finanziate 18 

 

b) Interventi per la valorizzazione commerciale dei prodotti biologici e la 

realizzazione di materiale pubblicitario e sua divulgazione 

 

Euro  400.000 

Richieste ammissibili 73 finanziate 35 
 

 
 

 



Punti di forza e opportunità  
 

 Incremento delle aziende biologiche rivolte al mercato 

 

 Informatizzazione e semplificazione delle procedure amministrative  

 

 Efficiente sistema di controllo e vigilanza  

 

 Diversificazione delle attività 

 

 Aumento della domanda 

 

 Maggior sensibilità alla salvaguardia dell’ambiente 

 

 Valorizzazione dei territori attraverso i biodistretti biologici 

 

 Piano di azione nazionale uso sostenibile dei fitosanitari 



 
Punti di debolezza e minacce  
  

Costi di certificazione  

 

Frammentazione dell’offerta  

 
 Presenza di filiere non chiuse 

 

Formazione degli operatori 

 

Condizionamento dei mercati  

 

Aumento delle importazioni 

 

Aumentato rischio delle contraffazioni 

 

Cambiamenti climatici 

 

 
 

 



 
Obiettivi e strategie regionali  
 

 
Conferenza dell’Agricoltura 5 e 6 Aprile 2017 

  
Tavolo tematico 2 “Agrobiodiversità, prodotti di qualità e promozione, 

tradizione  e sostenibilità alimentare” 

 
 

 

Tavolo tematico 4 “Montagna, foreste, agricoltura e sostenibilità ambientale, 

contrasto ai cambiamenti climatici” 
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